


Sistemi di protezione sociale
• Esuberi, disponibilità e licenziamenti per i dipendenti pubblici.

• Con l’aggiunta del demansionamento e della mobilità in de-
roga alle norme del codice civile, “grazie” alla riforma della 
ministra Madia.

• Cancellazione degli ammortizzatori sociali in deroga per tutti 
i lavoratori dell’Igiene Ambientale, quelli della sanità privata 
e del comparto socio sanitario.

• Passaggio al Fondo di solidarietà residuale, che “dovrebbe” 
garantire le prestazioni in previsione della perdita del dirit-
to alla deroga, a partire dal prossimo anno ma solo per le 
aziende che abbiano più di 15 dipendenti.

Per tutte le altre nulla!
Non è questo il modo per affrontare gli esuberi, che possono 
aumentare con la riorganizzazione (“spending review”) nelle 
pubbliche amministrazioni, e con le carenze di finanziamento 
alla rete dei servizi.

Non è questo il modo di tutelare le lavoratrici e i lavoratori
nella crisi che sta portando alla chiusura totale o parziale di 
innumerevoli attività.

E’ necessaria una riforma degli ammortizzatori 
sociali che ne sviluppi il carattere universale.

Per far ripartire il paese
bisogna creare occupazione.


